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que Cantoni haveano rimandato alli 8 le letere di la 
lega vecbia havevano insieme.

54 J ) i  Canditi, di sier Francesco Pasqualigo 
provedador di Varmada, di 11 setembrio. Advisa 
la miseria in la qual si ritrova questa povera ar- 
mada, et praecipue di pan et armizi. Scrive, do­
mino Ilironimo da Canal viceprovedador levò tulli 
biscoti, et di miara 150 non si ha potutlo servir pur 
di uno. Et scrive su questa materia : Ho scritto in 
Cypro alli rectori et sindico di Cipri rechiedendo 
qualche quantità di formento. Da poi scritte, hanno 
aviso, per via di Rethimo, come 4 fuste grosse de 
turchi hanno messo in terra da la banda di Cora de 
P isola et hanno preso cercha anime 6, et fatto molli 
carnazi de animalli, dove ho deliberato andar a 
quella volta, e si sconlrerà con le tre galìe passorono 
di fora via de P isola, le qual preseno la l’usta et a 
borra si ritrovano a Sethia, e non poleno spontar 
avanti per forza de li magistrali sforzevoli che re- 
geno. ltem, manda uno conto di danari.

D ii ditto, di . . . .  Scrive, a dì 11 si levoe 
di questo loco per li avisi di le 4 fuste etc-, et si 
avioe a la via di Cao Salamon, et quella note andoe 
a ditto Cavo, e si messe a la posta avanti zorno 
aspelando le dille fuste in argualo. Et hsssendo stalo 
de lì un zorno, per via dii relor di Sethia fo avisalo 
come le ditte fuste erano state viste el zorno inanli 
a uno Iodio nominalo Sacro, di fora de P insola, 
donde deliberoe andar a quella via et si invioe su­
bito, havendo etiam inviato homeni per terra al 
dito Iodio, et non è sta trovato esser cosa alcuna, 
ma quelli dii Iodio diseno esser siate de lì 4 fusle
3 zorni inaliti et, havendo inteso come 3 galìe di 
Candia in quelli zorni hanno preso una fusla di cliri- 
stianì, subilo ditte fuste se partiteno, et judicano aver 
tenuto la via di Scarpanto. Lui scrive le averia 
sequitate alla ventura, ma ritrovandosi senza pan, 
solum un podio di formento, et ozi è ritornalo qui 
in Candia. È stato con li rectori per il bisogno di 
biscoti eie. et di danari. Ila galle 8, et da quelli rec­
tori non poi aver cosa alcuna, salvo miera 4 di 
pan, et 15 hebbe per avanti il suo partir. El zonse 
in questi zorni la nave dii Fillacanevo a la Fraschia, 
et per questo rezimento fo ritenuta, vieti di Cypro 
et ha moza 3000 formenti per conto di la Signoria, 
e zonta la sarà lì in Candia la farà remorchiar in 
porto, e torrà li dilli formenti per far far dii pan. Le 
galìe dì Candia è meze disarmale, per esserli fatilo 
molti homeni; il ben saria che le fosseno disarmate. 
Di Modon ha inteso P aviso, nè altro scrive. A le­
tere di sier Vetor Diedo da Napoli di Romania, li

i scrive mandi de lì uno navilio con formenti, per 
non aver potuto haver la decima di formenti da 
queli sanzachi. La fusta fu presa e disarmata ; fa 
compir il processo, et per le prime aviserà la jusli- 
tia harà fallo.

Noto. Il formento eresse ; è andato a lire 9 il 
staro. La Signoria volleva far un merchado di for- 
menli a lire 8 il staro, ma per li avisi di Cypri è 
sorastala a farlo.

A dì 7. In questa sera la cassa col corpo dii 
legalo fo tolta di la chiesia di San Jacomo di l’Orio, 
et posta in barella fino al Frassine, e de lisi invierà 
per terra a Brexa, e la sua fameia il forzo va acom- 
pngnarlo, e chi non poi andar vi manda uno col 
mantello in suo pè. Li arzenti e danari P orator 
Cesareo suo comissano li lolse con inventario co­
me depositario et li portò a caxa, il resto dii 
m ob ile ......................

Da Ruigo, di sier Antonio Foscarini po­
destà e capitanio, di 4, eri ricevuta. Come la 
rota di la Saeheta è lontan de lì mia 70, nè è pos­
sibile piarla e mantenir li arzeri di Scadelara, Can- 
da, Vespara, Frasìnella, Pontichio e la Selva. Sier 
Zuan Francesco Loredan qu. sier Marco Antonio è 
qui e non mancha. Il zudexe di Pontichio scrive, la 
rota è di la'rgeza pertege 200, e tuttavia eresse Po.
Sier Marco Antonio Foscarini, di sier Andrea, eri 
zonse qui per andar alla Frasìnella a far provision. 
Scrive, è necessario al tutto eh’ el Po rompi o a la 
Fratesina, over alla Frasìnella ; non mancherà di 
le provision etc.

A  dì 7, la malina. Vene P orator Cesareo, di- 54* 
cendo voria si comprasse qualche fondi per li do 
canonici di San Nazaro di Brexa et per P anniver­
sario. Il Serenissimo li disse . . . .  Poi disse a- 
ver auto letere dalla Corte, dì 22, li fanti erano 
sta fati ritornar e passar in Dacia, sì perchè dan- 
nìzava il paese, et venendo le gìaze non potrian 
più tornar. Et come Cesare voria aquietar le cose 
di lulherani.

D i Antona, fo letere di sier Filip p o  Jìaxa- 
dona capitanio di le galìe di Fiandra, date a 
dì . . .  . octulrio. Scrive come......................

D i Pranza, di sier Zuan Antonio Venier 
orator, date a dì 20 octobrio, a Paris. Come a 
dì . . . .  erano sta fate le exequie di madama re- 
zente, mollo degne, in le qual, si dice, il re ha speso 
scudi 30 milia. Et havendo li altri oratori et lui 
vestitosi di panni di duolo, inteso questo dal re, li 
mandono a dir a tutti non si mutaseno di panni


